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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo

e.p.c

E p. c.  All’Assessore alle Politiche per la Salute







              Dott. Michele Emiliano
OGGETTO: Interrogazione urgente a risposta scritta – Piano di riordino ospedaliero. Chiusura PPI Vieste. 
I sottoscritti Consiglieri Regionali Rosa Barone e Mario Conca componenti del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:
- il Comune di Vieste è dotato di un Punto di Primo Intervento, che ha finora registrato un numero di accessi annui pari a 7.000,00;

- il D.M. 70/2015 contempla, tra l’altro, la riconversione di tutti i PPI, entro il 31.12.2017, in postazioni medicalizzate di 118 (gestite funzionalmente e organizzativamente dal Sistema 118 ); 
- codesta Regione, in asserita applicazione del predetto decreto, ha disposto la riconversione del PPI di Vieste in postazione medicalizzata del 118 (deliberazione di Giunta Regionale n° 1933 del 20/11/2016) da effettuarsi entro il 30.09.2017;
- la nuova riorganizzazione regionale prevede l’allocazione nella Provincia di Foggia di un unico centro HUB (DEA II livello) individuato negli Ospedali Riuniti di Foggia e di 3 centri SPOKE (DEA I livello): Casa Sollievo delle Sofferenza di San Giovanni Rotondo, Ospedale di San Severo e Ospedale di Cerignola;
CONSIDERATO CHE

- il DM 70/15 citato prevede altresì che: "Le regioni e le provincie autonome di Trento e di  Bolzano  possono prevedere  presidi  ospedalieri  di  base  per  zone  particolarmente disagiate, distanti piu' di 90 minuti  dai  centri  hub  o  spoke  di riferimento (o 60 minuti dai presidi di pronto soccorso), superando i tempi previsti per un servizio di emergenza efficace….. Tali situazioni esistono in  molte  regioni  italiane  per  presidi situati in  aree  considerate  geograficamente  e  meteorologicamente ostili o disagiate, tipicamente in ambiente montano o premontano  con collegamenti di rete viaria complessi e conseguente  dilatazione  dei tempi, oppure in ambiente insulare. Nella definizione di tali  aree  deve  essere  tenuto  conto  della presenza o meno di elisoccorso e di elisuperfici dedicate.  In tali presidi ospedalieri  occorre  garantire  una  attivita' di pronto soccorso  con  la  conseguente  disponibilita'  dei necessari servizi di supporto, attivita' di medicina  interna  e  di  chirurgia generale ridotta. …Tali strutture devono essere integrate nella  rete  ospedaliera di area disagiata e devono essere dotate indicativamente di: un reparto di 20 posti  letto  di  medicina  generale  con un proprio organico di medici e infermieri; una chirurgia elettiva ridotta …..; un pronto soccorso presidiato da un organico  medico  dedicato all'Emergenza-Urgenza, inquadrato nella  disciplina  specifica  cosi' come prevista dal D.M. 30.01.98 (Medicina e Chirurgia  d'Accettazione e d'Urgenza) e, da un punto di vista  organizzativo,  integrata  alla struttura complessa del DEA di riferimento che garantisce il servizio e l'aggiornamento relativo"( punto 9.2.2 dell’Allegato 1);

- il medesimo decreto al punto 9.1.5 dell’Allegato 1 stabilisce che “ Punti di Primo Intervento con casistica inferiore ai 6.000 passaggi annui sono direttamente affidati al 118 come postazione territoriale”;

- il Comune di Vieste, oltre a registrare un numero elevatissimo di presenze durante la stagione estiva,  rientra nelle zone svantaggiate montane ai sensi della Direttiva europea n. 75/268/CEE art. 3 par. 3;

- peraltro il Comune di Vieste dista ben 95 KM da Foggia, 77 KM da San Giovanni Rotondo e 103 KM da San Severo, sì che all’evidenza non è possibile garantire il rispetto della cd. 'golden hour', mettendo a serio rischio la salute dei cittadini;

- sussistono quindi nel caso tutti i presupposti quantomeno per il mantenimento in funzione del PPI di Vieste;
- d’altra parte l’elevato numero di accessi non consente l’affidamento diretto al 118 e che sul punto la deliberazione regionale n. 1933/16 appare lacunosa.
Tutto ciò premesso e considerato
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere se non ritenga, alla luce di quanto sovraesposto (orografia del territorio, viabilità, distanza dall’ospedale più vicino, notevole afflusso turistico), necessaria ed improcrastinabile una rivisitazione della riorganizzazione dei servizi sanitari nel territorio di Vieste, che meriterebbe, anziché la prospettata “riconversione” dei PPI in “postazioni medicalizzate di 118”, quantomeno il mantenimento del PPI attualmente esistente in applicazione del D.M. 70/15.

I Consiglieri Regionali M5S
Rosa Barone 
Mario Conca
